
Carrai & Co, ecco fi nuovo risiko degli scali
ETTORE LIVINI milioni, cifra che valorizza l'inte-

ro scalo a 3,4 miliardi. Atlantia
(socia Save al 21%) sembra
aver deciso di crescere all'este-
ro, primo tassello l'acquisto
dell'aeroporto di Nizza.

Le sue pedine le ha già messe
sul tavolo pure il fondo F21. Con-
trolla Napoli Capodichino, la Sa-
gat di Torino e il 10% di Bologna
oltre al 44% della Sea di Milano
- dove il primo socio è Palazzo
Marino -una macchina da divi-
dendi che ha distribuito negli ul-
timi cinque anni 300 milioni di
cedole. Nell'orbita della Sea (i
due partner stanno studiando le
nozze) c'è pure Bergamo Orio al
Serio.

Pisa e Firenze hanno accanto-

nato nel nome degli affari le tra-
dizionali questioni di campanile
per convolare a nozze nella To-
scana Aeroporti. Azionista di
controllo l'unica voce straniera
(prima dell'Opa su Save) del set-
tore, la Corporacion America Ita-
lia del tycoon argentino Eduar-
do Eurnekian. Il presidente - a
testimonianza della strategicità
del business - è Marco Carrai,
uno dei consiglieri più fidati di
Matteo Renzi.

La mappa degli scali tricolori
- come testimonia l'Opa su Sa-
ve-è ancora in rapida evoluzio-
ne. E il parterre degli attori pare
destinato ad allargarsi nel no-
me del consolidamento conti-

nentale. L'aeroporto di Franco-
forte, per dire, non ha mai fatto
mistero del suo interesse per l'I-
talia. La parola d'ordine resta pe-
rò la selezione delle prede: a fian-
co dei big in ottima salute, ci so-
no realtà in forte difficoltà e con
i conti in rosso cronico. Ai check
in di Foggia lo scorso anno sono
passati 364 passeggeri, a Gros-
seto 3.144 a Bolzano 15mila.
Reggio Calabria è appeso al futu-
ro di Alitalia, Alghero e Trapani
alle decisioni di Ryanair. Se la
low-cost abbandonasse i due sca-
li al loro destino sospendendo i
voli, l'atterraggio - per le due
società pubbliche di gestione -
sarebbe brusco.

C'è una miniera d'oro
nel trasporto aereo tricolore.
Non in cielo, visti i conti Alitalia,
ma a terra. Dove da qualche an-
no imprenditori privati (Benet-
ton in primis), fondi infrastrut-
turali e raider esteri hanno sca-
tenato una caccia a suon di euro
all'aeroporto.

Il risiko degli scali di casa no-
stra ha una ragione semplice: il
business tira. E la prova lampan-
te è la storia recente della Save:
il Comune di Venezia (perden-
do un'occasione d'oro, con il sen-
no di poi) ha ceduto il 14,6% del
Marco Polo a fine 2012 al Fondo
Amber a 6,4 euro ad azione, in-
cassando 49,9 milioni. Il sindaco
Giorgio Orsoni era convinto di
aver fatto un affare. Si sbaglia-
va: nel 2016 la stessa partecipa-
zione è stata girata ai Benetton
per 120 milioni. E ora-dopo l'O-
pa - la quota vale 170 milioni,
120 in più di quelli incassati
quattro anni fa dal municipio la-
gunare.

Le fortune azionarie dell'aero-
porto veneto non sono un caso
isolato. L'intero settore è in fer-
mento da tempo, per tre motivi:
il traffico aereo nel nostro pae-
se, con buona pace di Alitalia,
continua a crescere e nel 2016 è
balzato del 4,7% a 164 milioni di
passeggeri; la mano dei privati
(o come nel caso della Sea di Mi-
lano quella illuminata del pub-
blico) ha consentito di moltipli-
care le entrate legate alle attivi-
tà commerciali e ai duty-free;
poi, dulcis in fundo, è arrivato il
regalino pubblico, sotto forma
dei contratti di programma ap-
provati dall'Enac in cambio di

nuovi investimenti che hanno
consentito di alzare le tasse aero-
portuali.

Imprenditoria e finanza di ca-
sa nostra, fiutando l'affare, si so-
no posizionate per tempo. Fiumi-
cino - 41 milioni di clienti nel
2016 - è controllata da Atlan-
tia, la cassaforte dei Benetton. E
dopo sei anni senza cedole ha ri-
preso a distribuire ricchi divi-
dendi dal2014. La dinastia vene-
ta ha appena acquistato dal Co-
mune di Roma l'1,39% per 48

a i ri aeropo rt i italian i
Passeggeri nel 2016

Roma F€umisEno 41. 74-4.769

Milano Malper€sa 1 9.420.690

lßergarno á3rio al Serio 11.159.631

Milano L€nate 9.682.264

Venezia 9.624.748

Catania 7.914.117

133ologna 7.680.992

Napoli 6.775.988

Rorna Ciarnpino 5.395.699

Palermo 5 .325.329

In crescita le attività
commerciali, il traffico
e le entrate dovute
alle tasse aeroportuali
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